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Onorevorl DeputaTi! — Con 1’Accordo di
mutua assistenza amministrativa per la
prevenzione, la ricerca e la repressione
delle infrazioni doganali, firmato a Roma, il
27 aprile 1999, il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo dello Stato di Israele
si impegnano a fornirsi, sia su richiesta che
spontaneamente, reciproca assistenza e
cooperazione, per il tramite delle rispettive
Autorita doganali, al fine di assicurare il
pieno rispetto della rispettiva legislazione
doganale e realizzare, nel contempo, una
efficace azione di previsione, investigazione
e repressione delle violazioni a tale norma-
tiva, rendendo cosi piu trasparente l'inter-
scambio commerciale tra i due Paesi.

L’Accordo si compone di ventitré arti-
coli, un preambolo ed un allegato.

L’articolo 1 contiene le definizioni per
una puntuale specificazione dei termini e
degli elementi dell’Accordo.

L’articolo 2 delimita il campo di appli-
cazione dell’Accordo ed individua nelle
Amministrazioni doganali delle due Parti
contraenti le Autoritd competenti per ap-
plicarlo.

Gli articoli 3, 4, 5, 8, 9 e 13 dettano la
disciplina della comunicazione, su richie-
sta o spontanea, delle informazioni, elen-
cando i casi e le finalita.

L’articolo 6 stabilisce che le Ammini-
strazioni doganali si forniscano su richiesta
una assistenza per il recupero dei crediti
doganali e detta la relativa disciplina.

L’articolo 7 prescrive I'impegno di cia-
scuna Amministrazione doganale ad eser-
citare una speciale sorveglianza su per-
sone, merci, mezzi di trasporto e luoghi
che sono o che si presume siano coinvolti
in violazioni alla normativa doganale.

Gli articoli 10 e 12 descrivono le pro-
cedure e le formalita che devono essere

rispettate dalle Amministrazioni doganali
nella formulazione delle richieste di assi-
stenza.

L’articolo 11 prevede la possibilita e le
modalitd di invio di funzionari dell’Am-
ministrazione doganale di una Parte con-
traente a deporre in qualita di testimoni o
di esperti in giudizi instaurati davanti le
competenti Autorita dell’altra Parte con-
traente.

L’articolo 14 prescrive I'impegno di cia-
scuna Amministrazione doganale, dietro
richiesta dell’altra, ad avviare indagini su
operazioni doganali che sono o sembrano
in contrasto con la legislazione doganale
dell’altra Parte contraente. Lo stesso arti-
colo prevede inoltre la possibilita che i
funzionari dellAmministrazione richie-
dente assistano a tali indagini.

L’articolo 15 detta le regole che devono
essere osservate dalle Amministrazioni do-
ganali in ordine all’utilizzo e alla diffusione
delle informazioni e dei documenti ricevuti.

L’articolo 16 condiziona lo scambio di
dati personali alla circostanza che le Parti
contraenti assicurino un livello di prote-
zione giuridica a tali dati almeno equiva-
lente a quello indicato nell’apposito Alle-
gato che costituisce parte integrante del-
I’Accordo.

L’articolo 17 disciplina i casi in cui
I'assistenza puo essere rifiutata, differita o
sottoposta a condizioni.

L’articolo 18 fissa i criteri di riparti-
zione delle spese derivanti dall’esecuzione
dell’Accordo.

L’articolo 19 detta le procedure che le
Amministrazioni doganali devono seguire
per risolvere i problemi connessi con la
pratica attuazione dell’Accordo, istituendo
inoltre una Commissione mista per
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I'esame delle questioni connesse con la L’articolo 20 definisce 'ambito territo-
cooperazione e la mutua assistenza, | riale di applicazione dell’Accordo.
nonché per la risoluzione delle controver- Gli articoli 21, 22 e 23 disciplinano

sie in merito all'interpretazione e all’ap- | I'entrata in vigore e la denuncia dell’Ac-
plicazione dell’Accordo. cordo.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni)

L’attuazione dell’Accordo tra I'Italia ed Israele, in materia di
mutua assistenza per la prevenzione, la ricerca e la repressione delle
infrazioni doganali, comporta i seguenti oneri in relazione ai sottoin-
dicati articoli:

ARrTIicoLO 14.

Viene prevista la partecipazione di funzionari in Israele per
assistere alle indagini relative alle infrazioni doganali. A tal fine,
nell’ipotesi di invio annuo a Tel Aviv di due funzionari, con una
permanenza di sei giorni in detta citta, la relativa spesa & cosi
suddivisa:

Spese di missione:

pernottamento (euro 129 al giorno x 2 persone x
6 giorni) = euro 1.548

diaria giornaliera per ciascun funzionario dollari
USA 130 = euro 154, cui si aggiungono euro 46
pari al 30 per cento quale maggiorazione prevista
dall’articolo 3 del regio decreto 3 giugno 1926,
n. 941; I'importo di euro 154 viene ridotto di euro
51, corrispondente ad 1/3 della diaria (euro 149
+ euro 45 quale quota media per contributi
erariali, previdenziali, assistenziali ed IRPEF ai
sensi delle leggi n. 335 dell’8 agosto 1995 e n. 662
del 23 dicembre 1996) = (euro 194 x 2 persone x
6 giorni) = euro 2.328

Spese di viaggio:

biglietto aereo A/R Roma-Tel Aviv (euro 826 x 2
persone = euro 1.652 + euro 83 quale maggiora-
zione del 5 per cento) = euro 1.735

Totale onere (articolo 14) .... euro 5.611

ArTIcOLO 11.

Si prevede il rimborso delle spese di viaggio e di missione per i
funzionari della Parte contraente, convocati a deporre in qualita di
testimoni o di esperti, nonché l'indennita da corrispondere all’inter-
prete o traduttore.
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Nella ipotesi dell'invio annuo di due funzionari a Tel Aviv, con
una permanenza di tre giorni in detta citta, la relativa spesa, sulla
base del precedente calcolo, & cosi quantificabile:

Spese di missione:

pernottamento (euro 129 al giorno x 2 persone x
3 giorni) = euro 774

diaria giornaliera:

(euro 194 x 2 persone 3 giorni) = euro 1.164
Spese di viaggio:

biglietto aereo A/R Roma-Tel Aviv (euro 826 x 2

persone = euro 1.652 + euro 83 quale maggiora-

zione del 5 per cento) = euro 1.735

Spese di interpretariato

euro 207 al giorno x 2 interpreti x 3 giorni) = euro 1.242

Totale onere (articolo 11) .... euro 4.915

ArTICcOLO 19.

Per I'esame dei programmi operativi viene prevista l'istituzione di
una Commissione mista che si riunira annualmente. Nell'ipotesi
dell’invio a Tel Aviv di tre funzionari, con una permanenza di quattro
giorni in detta citta, la relativa spesa & cosi quantificabile:

Spese di missione:

pernottamento (euro 129 x 3 persone x 4 giorni) = euro 1.548

diaria giornaliera (euro 194 x 3 persone x 4
giorni) = euro 2.328

biglietto aereo A/R Roma-Tel Aviv (euro 826 x 3
persone = euro 2.478 + euro 124 quale maggio-
razione del 5 per cento) = euro 2.602

Totale onere (articolo 19) .... euro 6.478

Pertanto, 'onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da
iscrivere nello stato di previsione dei Ministero dell’economia e delle
finanze, Ufficio delle dogane, a decorrere dal 2002, ammonta a euro
17.004, in cifra tonda euro 17.005.

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli
oneri recati dal disegno di legge, relativamente al numero dei
funzionari, delle riunioni e loro durata, nonché all'utilizzo degli
interpreti, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini dell’attuazione
dell'indicato provvedimento.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI IN SENSO STRETTO:
a) necessita dell'intervento normativo:

L’Accordo di cui si tratta, analogamente ad altri gia conclusi da
parte italiana nel medesimo settore, deve essere ratificato con atto
avente forza di legge, dal momento che alcune sue disposizioni —
quali, ad esempio, l'articolo 14 che consente a funzionari doganali di
una Parte contraente di assistere ad indagini nel territorio dell’altra
Parte contraente o l'articolo 11 che prevede che funzionari di una
Parte contraente depongano in procedimenti instaurati nel territorio
dell’altra Parte contraente — rendono cid necessario.

b) analisi del quadro normativo:

In ogni caso, si ritiene che la legge di ratifica non debba prevedere
norme di adeguamento della legislazione nazionale vigente.
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE

a) Ambito dell'intervento: destinatari diretti ed indiretti:

L’'importanza di disporre di un quadro giuridico appropriato
nell’ambito del quale ricondurre ogni forma di cooperazione ammi-
nistrativa, nonché lo sviluppo dei rapporti tra le Amministrazioni
doganali dei due Paesi, ha indotto '’Amministrazione degli affari esteri
ad assumere l'iniziativa di concludere un Accordo bilaterale, inter-
governativo, di mutua assistenza amministrativa in materia doganale
con la consorella Israele.

I negoziati di tale atto sono stati condotti dal’Amministrazione
con la Controparte sulla base di un testo adeguato alle rispettive
esigenze — elaborato conformemente al testo standard redatto dal-
I’Organizzazione mondiale delle dogane — e, comunque, improntato al
rispetto dei principi di completezza, chiarezza e semplicita che
caratterizzano ogni efficace strumento di cooperazione amministra-
tiva.

b) obiettivi generali e specifici:

Tale Accordo, per la sua forza intrinseca, consentira, da una
parte, di assicurare una piu corretta applicazione delle rispettive
legislazioni doganali, rafforzando cosi i mezzi di lotta contro la frode,
in particolare il traffico illecito degli stupefacenti, salvaguardando la
societd da tale minaccia, dall’altra, di agevolare e semplificare le
procedure doganali connesse con ogni legittima transazione, rendendo,
cosi, pilul trasparente l'interscambio commerciale tra i due Paesi e, nel
contempo, meno oneroso il compito degli operatori.

Il suddetto Accordo permettera, inoltre, di sviluppare e mantenere
con la consorella Israele dei proficui rapporti diretti ed immediati,
anche sul piano interpersonale, che saranno particolarmente utili per
il raggiungimento degli obiettivi di volta in volta prefissati.
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DISEGNO DI LEGGE

ArT. 1.

1. I Presidente della Repubblica e
autorizzato a ratificare I’Accordo di mutua
assistenza amministrativa per la preven-
zione, la ricerca e la repressione delle
infrazioni doganali tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo dello
Stato di Israele, con allegato, fatto a Roma
il 27 aprile 1999.

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione ¢& data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformita a quanto disposto dall’arti-
colo 21 dell’Accordo stesso.

ART. 3.

1. All'onere derivante dall’applicazione
della presente legge, valutato in euro
17.005 annui a decorrere dal 2002, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’'unita previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l'anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. I Ministro dell’economia e delle
finanze & autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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AGREEMENT ON MUTUAL ADMINISTRATIVE ASSISTANCE
FOR THE PREVENTION, INVESTIGATION AND REPRESSION
OF CUSTOMS OFFENCES

BETWEEN

TEE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC AND THE GOVERNMENT OF THE
STATE OF ISRAEL

':l'b Government of the Italian Republic and the Government of the State of Israel, hereafter referred to
ns the Contracting Parties, -

& -o

CONSIDERING that offences against Customs law are prejudicial to their economic, commercial,

IO fiscal, social, cultural, industrial and agricultural interests;

kéONVINCED that action against customs offences can be made more effective by close co-

. operation between their Customs Administrations;

!

COI‘\SIDERING the importance of accurate assessment of Customs duties and other taxes collected at
importation or exportation and of ensuring proper enforcement of measures concerning
the origin of goods, prohibition, restrictions and controls, the latter including also those
on the eniorcement of the legal prowsxons and regulations on counterfeit goods and

i Jegistered trade-marks;

CO\SIDERI\G that narcotic drugs and psychotroplc substanccs trafficking represents a danger for

: public health and society; -

HAV'D\G REGARD TO the provisions of the smglc Convention on Narcotic Drugs of 1961 and of the

Convention on Psychotropic Substances of 1971;

.
b

RECALLI’\G the provisions of the United Nations Convcnnon Against Illicit Traffic in Narcotic
X Drugs and Psychotropic Substances of 20 December 1988, including those listed in the

Te

A . annexes to the aforesaid Convention;

r., :
H-AVING REGARD TO the relevant instruments of the Customs Co-operation Council, in particular
the Recommendation on Mutual Administrative Assistance of § Decemnber 1953;

ﬂ;‘dl‘\'ﬂ\'"
0 A

Have agreed as follows:
¥
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CHAPTER 1
Definitions

Article 1

i’:& the purpose af this Agreement :

-

s

*,) sCustoms laws" shall mean such laws and regulations enforceable by the two Customs
. Administrations with respect to:

v

B the importation, exportation, transit and storage of goods and the relevant means of payment;

- the collection, guarantee and rebate of duties and taxes concerning the importation and exportation of,

" gs well as guarantees including for the transit of goods;

 prohibition measures, restrictions and controls; ’

-the fight against trafficking in illegal narcotic drugs and psychotropic substances;

b:) *Customs Administrations”, shall mean the Italian Customs Administration, including the Guardia di
- Finanza, for the Italian Republic and the Israeli Department of Customs and VAT for the State of

-+ Israel, all being competent for the enforcement of the provisions referred to in paragraph 2);

c) “Customs offence” shall mean any violation or attempted violation of customs laws;

d) "import and export duties and taxes” shell mean import and export duties and all other duties, taxes
or levies collecfed upon importation or exportation, including, for the Italian Republic, the duties
and taxes as set forth by the competent bodies of the European Union;

€) "person” shall mean any natural or legal person;

ﬂ_"pcrsona] data” shall mean any information referred to an identified or identifiable individual;

8) "narcotic drugs and psychotropic substances” shall mean all products listed in the Vienna

~ Convention of 20 December 1988, including those referred to in the annexes to the aforesaid

. Convention;

E'h)"l‘equcsting Customs Administration” shall mean the Authority which submits a request for
assistance; . ' - :

-y, —

) *requested Customs Administration” shall mean the Authority which receives a request for
, assistance;

Lo Rl T |

: ) “information” shall mean, inter alia, reports, records and documents whether computerized or not, &s
.. Well as certified copies thereof.

Fi5



Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati — 3029

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

CHAPTER 11
Scope of the Apreement

Article 2

;. The Contracting Parties shall, through their Customs Administrations, afford each other
administrative assistance under the terms set out in this Agreement, for the proper application of
. Customs laws and for the prevention, investigation and repression of Customs offences.
All assistance under this Agreement by either Conu-acnng Party shall be performed in accordance
with its national Jegal and regulatory provisions and within the limits of its Customs
- Administration's competence and available resources.

. This Agreement is intended solely for the mutual administrative assistance in Customs matters
between the Contracting Parties; the provisions of this Agreemnent shall not give rise to a right on

the part'of any private person to obtain, suppress or exclude any evidence or to impede the
execution of a request.

. Mutual assistance shall not cover the arrest of persons or recovery procedures, on behalf of the other

Contracting Party, of dutiss and taxes on unponauon and exportation or of pecuniary penalties or
other charges

CHAPTER IIi

Scope of assistance

Article 3

The Customs Administrations shall provide each other, either on request or on their own initiative,
with all information which may help to ensure proper application of Customs law and the
Prevention, investigation, and repression of Customs offences.

. Either Customs Administration shall, in making enquiries on .behalf of the other Customs
Administration, act as if they were being made on its own account or at the request of another
authority in that Contracting Party.

Either Customs Administration shall arrange, upon request, in compliance with the regulations in
force within its territory, the delivery or notice to the addressees of all decisions and documents

issued by the Requesting Customs Administration with regard to the scope of application of this
Agreement.
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Article 4

-}. On request, the requested Customs Administration shall provide all information about the Customs’
law and procedures, apphc«blc in that Contracting Party and relevant to enqumcs relating to a
Customs offence.

. 2. Either Customs Administration shall communicate, either on request or on its own initiative, any
. available information relating to:

-~ (a) new Customs law enforcement techniques having proved their effectiveness;

. i (b) new trends, means or methods of committing Customs offences.
:_';;. .
' HAPTER IV

Instances of assistance

Article 5

On request, the requested Customs Administration shall in particular provide the requesting Customs
Administration with the following information:

~ (3) whether goods which are imported into the Customs territory of the requesting Contracfing Party
have been lawfully exported from the Customs territory of the requested Contracting Party;

(b} whether goods which are exported from the Customs territory of the requesting Contracting Party
have been lawfully imported into the Customis territory of the requested Contracting Party and about
the Customs procedure, if any, under which the goods have been placed.

Article 6

-

In the context of the legal and regulatory provisions of the Contractmg Parties, the Customs

Administrations will exchange any information - upon request and after prior investigation if needed -
. mabling them to ensure the comect collection of import and export duties and taxes, especially that
. Information that facilitates: -

L 3) the determination of dutiable value, the tanﬁ‘ clasmﬁcauou and the origin of the goods;

‘ b) the enforcement of the provisions concerning prohlbmons restrictions and controls
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Article 7

'On request, the requested Customs Administration shall provide information on and maintain spcczal

¢ ‘surveillance over:

,.

. (a) specified individuals known to the requesting Customs Administration to have committed a
Customs offence or suspected of doing so, particularly those moving into and out of the Customs
territory of the requested Contracting Party;

(b) goods either in transport or in storage notified by the requesting Customs Administration as giving
% rise to suspected illicit traffic toward the Customs teritory of the requesting Contracting Party;

-
-

:'tc) means of transport suspected by the rcquésting Customs Administration of being used to commit
" Customs offences in the Customs territory of either Contracting Party;

l(-'d) premises suspected by the requesting Customs Administration of being used to commit Customs
offences in the Customs territory of either Contracting Party.

Article 8

-

I. The Customs Administrations shall provide each other, either on request or on their own initiative,
with information on transactions, completed or planned, which constitute or appear to constitute a
Customs offence in the Custorss territory of the other Contracting Party.

2. In serious cases that could involve substantial damage to the economy, public health, public security
or any other vital interest of one Contracting Party, the Customs Administration of the other
Contracting Party shall, wherever possible, supply such information on its own initiative.

Article 9

The requested Customs Administration shall assist the requesting Customs Administration with rcspect
to the execution of provisional measures, including the seizing, freezing or forfeiture of property, in
order that the latter may inftiate the necessary proceedings for this purposc
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CHAPTER V

Information

Article 10 .

1. Original information shall only be requested in cases where certified or authenticated copies would
be insufficient, and shall be returned as soon as possible; rights of the requested Customs
Administration or of third parties relating thereto shall remain unaffected.

2. Any information to be exchanged urder this Agresment shall be accompanied by all relevant
instructions for interpreting or utilizing it.

. -

' CHAPTER VI~
Experts and witnesses

Article 11

Upon request of the Customs Administration of 2 Contracting Party, the Customs Administration of the
other Contracting Party shall, whenever possible, in compliance with the national laws of the requested
Contracting Party, authorize its officials to testify as witnesses or experts in trials or administrative
proceedings regarding Customs offences prosecuted in the territery of the other Contracting Party and
to produce objects and information or certified copies of the latter, needed for the proceedings. The
request for appearance shall state, in particular, the type of proceedings as well as the status in which
the official is called to testify. )

The Customs Administration of the Contracting Party, accepting the request, shall state precisely, if
required, in the authorization issued, the limits within which its own agents may testify on the basis of
the principlés and in the context of this Agreement, |

- CHAPTER VII
Communication of requests

Article 12

_ L. Assistance under this Agreement shall be exchanged directly between the Customs Administrations.

2. Requests for assistance under this Agréement shall be made in writing and shall be accompanied by
any documents deemed useful, When the circumstances so require, requests may also be madc
verbally. Such requests shall be promptly confirmed in writing. N :

3. Requests made pursuant to paragraph 2 of this Article, shall include the following details;'
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(a) the administration making the request;

(b) the assistance requested, the subject of the request and the legal and factual reasons thereof;
(c) & brief description of the matter, the legal elements involved, and the nature of the proceeding; * .
(d) the name and addrssses of the parties concerned with the proceeding, if known.

A request by either Customs Administration that a certain procedure be followed shall be complied
with, subject to the national, legal and regulatory provisions of the requested Contracting Party.

The information and intelligence referred to in this Agreement shall be communicated to officials
who are specially designated for this purpose by each Customs Administration. A list of officia's so
designated shall be provided to the Customs-Administration.of the other Contrating Party in
accordance with paragraph 2 of Article 19 of this Agreement.  ~

_CHAPTER VIII
Execution of requests

Article 13

If the requested Customs Administration does not have the information requested, it shall in
accordance with its national legal and regulatory provisions, either:

(2) initiate enquiries to obtain that information, including the examination and taking of statemnents
from persons suspected of having committed Customs offences, and from witnesses and experts, and
communicating witheut delay the results to the requesting Customs Administration; or

(b) promptly .transmif the request to the appropriate agency ; of

{¢) indicate which relevant authorities are concered
Article 14

1. On written request, officials specially designated by the rcqucsﬁng Customs Administration may,
with the authorization of the requested Customs Administration and subject to conditions the latter

may impose, for the purpose of investigating a Customs offence:

(2) consult in the offices of the requested Customs Administration information, registers and other
relevant dat, provided by officials of the latier, and request to extract any information in respect

of that Customs offence and obtain copies thereof;
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- (b) be present at an inquiry conducted by the requested Customs Administration in the Customs -
territory | of the requested Contracting Party and relevant to the requcstmg Customs
Administration.

2. When officials of the requssting Customs Administration are present in the territory of the othcr‘

Contracting Party in the circumstances provided for in paragraph 1 of this Article, they must at all
times be able to furnish proof of their official capacity.

"3, They shall, while there, enjoy the same protection as that accorded to Customs officials of the other
Contracting Party, in accordance with the laws in force t.herc and be responsible for any offence they
might commit. ) .

.4. Nothing in this Article shall be construed to authorize officials of the requesting Customs
. " Administration, present in the territory of the requested Contracting Party, to participate actively in
inquiries or to exercise any legal or mvcsnganve powers granted by the national laws of the latter to
- its Customs officials.

CHAPTER IX
Use of Information and Documents and Protection

Article 15

1. The information, communications and documents received in the context of the administrative
assistance ‘may be used in civil, criminal and administrative proceedings pursuant to conditions
established by the respective internal laws, only for the purposes of the present Agreement, and as
mentioned in the request, if a request is needed.

2 Such information, communications and documents may be disclosed to govcmmcntal bodies other
than those provided for by this Agreement only if the Customs Administration that has supplied
them grants express peérmission on condition that internal laws of the receiving Customs

* Administration do not prohibit such communications.
“3. The provisions of paragraphs 1 and 2 of this Article are not applicable to information concerning
offences relating to narcotic drugs and psychotropic substances. Such information may be
communicated to other authorities directly involved in the combating of illicit drug trafficking.

4. However, due to the obligations deriving to Italy as a member state of the European Union, the
provisions -referred to in the preceding paragraphs do not forbid that the Italian Customs
Administration convey, when required, to the European Commission and/or to other Member States
of the aforesaid Union, information and communications and documents received pursuant to this
Agreement. The Italian Customs Administration shall give full and prompt notice thereof to the
Israeli Customs Administration. The Italian Customs Administration in conveying such information

- shall require that the receiving authority use that information only for the purpose of the proper
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application of Customs laws and for the prevention, investigation and repression of Customs
offences.

5. The information, comumunications and documents that either Customs Administration receives from
the other Customs Administration, within the framework of this Agreement, shall be treated as
confidential and shall enjoy the same protection granted to such information communications and
documents by the national laws of the Contracting Party in which they were received. :

Article 16

When personal data are exchanged under this Agreement, the Contracting Parties shall ensure a
standard of data protection at least equivalent to that resulting from the implementation of the
principles in the Annex to this Agreement, which is an integral part of this Agreement.

CHAPTER
Exemptions

Article 17

1. In cases where assiztance under this Agreement would infringe upon the sovereignty, security, public
policy or other substantive national interest of the requested Contracting Party, or would involve a
violation of industrial, commercial or professional secrecy, or would be inconsistent with its national
legal and regulatory provisions, assistance may be refused.

2. If the requesting Customs Administration would be unable to comply if a similar request were made
by the requested Customs Administration, it shall draw attention to that fact in its request.
Compliance with such a request shall be at the discretion of the requested Customs Administration.

3. Assistance may be postponed by the requested Customs Administration on the grounds that jt will
‘interfere with an ongoing investigation, prosecution or proceeding. In such case the requested
Customs Administration shali consult with the requesting Customs Administration to determine if
assistance can be given subject to such term.s or conditions as the requested Customs Administration
may require. :

4. Where assistance is denied or postponed, reasons for the denial or postponement shall be given.
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CHAPTER XI :
Costs )

Article 18

1. The Customs Administrations shall waive all claims for reimbursement of costs incurred in the
execution of this Agrecment, except for expenses‘and allowances paid to experts and to witnesses as
well as costs of translators and interpreters other than Govemraent employees, which shall be borne
ty the requesting Customs Adminisn-aﬁog. A

2.1f cxp:nscs.of a substantial and extraordinary nature are or will be required to execute the request,
the Customs Administrations of the Contracting Parties shall consult to determine the terms and
conditions under which the request will be executed as well as the manner in which the costs shall

be bome.

CHAPTER XII
Implementation of the Agreement

Article 19

1. The Customs Administrations shall take measures so that their officials responsible for the
investigation or combating of Customs offences maintain personal and direct relations with each
other.

2. The Customs Administrations may decide on detailed arrangements to facilitate the implementation
of this Agreement.

3. An Italian-Israeli Joint Commission shall be established, made up of the Directors General of the
Customs Administrations of the two Contracting Parties or their representatives, assisted by experts,
that will meet whenever necessary, upon request from either Customs Administration in order to
follow up the application of this Agreement as well as to find solutions to problems which might

anse.

-

4. Disputes for which no amicable solutions are founci shall be settled through diplomatic channels.

CHAPTER XTI
Application

Article 20
1. As far as the Italian Republic is concerned, this Agreement shall apply to its territory.

2. As far as the State of Israel is concerned, this Agreement shall app'ly to its territory.
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CHAPTER X1V

Entrv into Force and Termination

Article 21

This Agreement shall enter into force on the first day of the second month from the date of rc‘ccipt of
the second of the two notifications by which the Contracting Parties have officially notified each other
that the respective mtcmal procedures for its entry into force have been fulfilled.

Article 22 .

This Agreement is concluded for unlirtited duration, but either Contracting Party may terminate it at
2ny time by notification through diplomatic channels. The termination shall take effect after the expiry
of three months from the date of such notification. Ongoing proceedings at the time of termination shall
nonetheless be completed in accordance with the provisions of this Agreement.”

Article 23 -

The Coriracting Parties shell mest in order to review this Agreement on request or at the end of five
years from the date of its entry into force, unless they notify one another in writing that no such review
1s necessary.

DONE AT Rome on the 27tk day of April 1999 which corresponds to the 11th day of IYAR 5759, in
duplicate in the ltalian, Hebrew and English languages, all texts being equally authentic. In case of
divergence of interpretation the English text shall prevail.

-
i

il Shonn

For the Government ‘ For the Government
of the Italian RCpUbIlC of the State of Israel

M
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ANNEX
BASIC PRINCIPLES OF DATA PROTECTION

1. Personal data undergoing automatic processing shall be:
(2) obtained and processed fairly aﬁd lawfully;

.(b) stored for specified and legitimate purposes and not used in ways incompatible with those
purposes; . - -

(c) adequate, relevant and not excessive in relation to the purposes for which they are stored;
{d) accurate and, where necessary, kept up to date;

(¢) preserved in form which permits identification of the data subjects for no longer than is required for
the purpose for which those data are stored.

2. Personal data revealing racial origin, political opinions or religious or other beliefs, as well as
personal data concerning health or sexual life, may not be processed automatically unless domestic
law provides appropriate safeguards. The same shall apply to personal data relating to criminal
convictions. . '

3. Appropriate security measures shall be taken for the protection of personal data stored in automated
data files against unauthorized destruction or accidental loss as well as against unauthorized access,
alteration or dissemination. R

4. Any person shall be enabled:

(2) to establich the existence of an automated personaf data file, its main purposes, as well as the
identity and habituul residence or principal place of business of the controller of the file;

(b) to obtain at reasonable intervals and without excessive delay or expense confirmation of whether
personal data relating to him are stored in the automated data file as well as communication to
him of such data in an intelligible form;

(c) to obtain, as the case may be, rectification or erasure of such data if they have been processed
contrary to the provisions of domestic law giving effect to the basic principles set out in
principles 1 and 2 of this Annex;

(d) to have a remsdy if a request for communication or, as the casec may be, communication,
rectification or erasure as referred to in paragraphs (b) and (c) of this principle is not complied
with.
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5.1 No exception to the provisions under principles 1, 2 and 4 of this Annex shall be aliowed except
within the limits defined in this principle.

5.2 Derogation from the provisions under principles 1, 2 and 4 of this Annex shall be allowed when

such dcrogauon is provided for by the law of the Contracting Party and constitutes a necessary
measure in 2 democratic society in the interest of:

(a) protecting State security, public safety, the monetary interest of the State or thc suppression of
criminal offences;

(b) protecting the data subject or the rights and freedoms of others.

5.3 Restrictions on the exercise of the rights specified in principle 4, paragraphs (b), (c) and (d) of this
: Annex may be provided by law with respect to automated personal data files used for statistics or

~for scientific research purposes where thete is obviously no risk of an infringement of the data
subjects.

6 Each Contracting Party undertakes to establish appropriate sanctions and remedies for violations of
provisions of domestic law giving effect to the basic principles set out in this Annex.

N " None of the provisions of this Annex shall be interpreted as limiting or otherwise affecting the

possibility for a Contracting Party to grant data subjects a wider measure of protection than that
snpulatcd in this Annex.,
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ACCORDO DI MUTUA ASSISTENZA AMMINISTRATIVA PER 1A
PREVENZIONE, LA RICERCA E LA REPRESSIONE DELLE INFRAZIONI
DOGANALI TRA IL GOVERNQ DELLA REPUBBLICA JTALIANA ED IL
GOVERNO DELLO STATO D'ISRAXLE

Tl Govemo deila Repubblica Italiana ed il Governo dello Stato d'Isracle, di seguito denominat
Paru Congaent,

Consiuerando c¢he I= infrazioni alla Jegislazione dogenale pregiudicano i loro rispettivi
intersssi ceonomici, comenercial, fiscali, sociali, culrurali, industriali ed agricoli;

Convint che la lotta contro tali infrazioni pomebbe esser resa pit efficsce dalla sueta
cooperazione rz ie loro Amministrazioni doganali;

Considsrando che ¢ importante essicurare la esatta dctmmanonc dei 327 ¢ delle alure tasse
riscoss: al‘mpma:ore o al cspa‘u.none ¢ Ja precisa applicazione delle misure relative
all'origine deile merci e di divieto, restrizione e controllo, qucste ulume comprendent anche
guzlle sul nspento della normativa sulla contraffazione delle merci ¢ dei marchi di fabbrica;

Considerando che i) wafiico di stupelacenti e di sosianze psicotrope rappresenta un pericolo
per Iz szlere pudtlica e per 1z sociera;

Tenuto conto delle disposizioni della Convenzione sulle Sostanze Srupefacenti del 196! e
dsllz Convenzione sulle Sostanze Psicomope del 197].

Richizmanco le dispasizioni della Convenzione delle Nazioni Unite relativa alls lowa al
traffico illecito degli stupefacent e delle sostanze psicotrope del 20 dicembre 1988, cornprtsc
qusllz elenzate 1:;1 1 allzgati alla citata Convenzione; -

Tenuto conto degli strumenti del Consiglio di Cooperazione Doganale, in panticolare della
Raccomandazione sulla Mutsa Assisienza Amminisirativa del S dicembre 1953;

Hansio convenuto guanto segue:
CAPITOLO1
Definizioni
Arricolo !
Ai fin dej presente Accordo si intende per:

3) "legislazicne dogarale”, Vinsieme delle disposizioni legislative ¢ regolamentari apphcab;h
dalle due Amministazion doganali e relative:
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- 2ll'imporuzions, ali'espornazione, al wansito ed al deposito delle merci e dei relauvi mezz di
papamenic;
- alla riscossione, alla garanzia ed alla restituzione di dird diriti ¢ tasse elli importazione ¢
all'esponazione, oltre che alle garanzie relative al transito delle mersi;
- alle misure di divieto, restrizione ¢ contollo;
- all2 lona ¢onwo il waffico illesito di stupefacent ¢ di sostanze psicotrope;

b) "Amministrazioni doganali®, I'Amministrazione doganale italiana ivi compresa Ja Guardia
d! Finanza, per la Repubblica Jtaliana, e il Dipartimento delle Doga.ne e dell'TVA per lo
Stato Q'lstzele, competenti per lapphcmone delle disposizioni previste alls precedente
lezierz a);

¢) “infezione doganale”, ogni viclazione o tenuativo di viclazione della legislanione dogansaic;

»

g) "dzzi e t2sse allimporiazione e all'esportazione”, i dazi doganali e rutti ghi altri diritt, tasse
e czaohi 0 mposmam varie, gravanti sulle merci, che vengono percepiti all'importazione ¢
2l esporizzions ivi compresi, per 1a Repubblica laliana, i daz'.e le tassc all'importazione o
&lesponzzione isuuit dai competenti orgaai dell'Unjone Europca.

e} "personi”, ogmi parsone fisica o giuridica; |
f) "cai personali”, ogmi informazione riferita 2d un individuo identificato idcntiﬁcabile:

P

g} "stupelazent e sosianze psuotropc rurti § prodom elencati nella Convenzione di Vienna
del 20 dicembre 1988, compresi quelli di cui agli allegati alla citata Convenzione;

h) "Arnminis:razion: doganale richiedente™, l‘amoriti che effetruz una richiesta di assistenza,
i) “AmminisTazione doganale adita", I"autoriti che riceve una richiesta di assistenza;
) “informaziond™, inter aliz, le relazioni, 1 dati ¢ i documenti, siano essi su computer o 5u

cana, ¢ le copie autenticate degli stessi.

CAPITOLO I
Czzpo deoplicezione defl'accordo

Arricolo 2 .

1. Le Parti Contraenti, per il ramite delle Joro Amminisvazioni doganali, si prestano mutua
assis:enza zlle condizioni stzbilite dal presente Accordo, ai fini della corretta epplicazione
della legislazione doganale ¢ dalla prevenzione, ricerca ¢ repressione delle infrazoni
doganali.
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. Nel quadro del presenie Accordo, tuna l'assistenza viene prestatz da ciascuna Pane
Conmaente in conformiti alle disposizioni legislative ¢ regolamentari in essa vigens ¢ pei
iy deliz comperenza e dei mezzi di cui dispone 12 propris Amministrazione doganale,

12

3. Il presente Accorde £ limfwto esclusivamenie alla mutua assisenzs amrministrativa in
maiena doganzle wa le Parti Conuwaceni; le disposizioni in esso contenute non potranno far
sorgere in c2po a4 alcun soggeno privato il dirino di ottenere, sopprimere od escludere
mezzi di prova o di impedire I'esezuzione di una richiesta.

4. La murua assistenza non si estende all'arresto delle persone né alle procedwre di recupero,
p# corto £:ll"2lra Parie Conmeente, di diritd € tasse all'importazione ¢ all*esportazione, né
¢€: sanzioni pzeuniasic o di altre somme.

CAPITOLO IO
Sampo dapplicarione dell'assistenza
Articelo 3

I. Le AmminisTazioni doganali si comunicano reciprocamente, su domanda o di propria
wuzatve, wite le informazioni che possono contibuire ad assicurare lz corretta
2pplizeziens della legislazione doganale ¢ la prevenzione, 1a ricerca ¢ la repressione delle

infrazioni doganali. . .

P

- AlierGuando un'ArmminisTazione Goganale proceds ad una indagine per conto dell'alma
ASSINsT2zione doganale, essa si-comporta come se operasse per conto proptio o dietro
richiesta di un'alira autorita di quella Parte Contraente.

3. Su richiesta, ciascuna Arminiswazione doganale avré cura di predisporre, in conformitd
con J¢ norme vigenti sul suo temitorio, )& consegna o la notifica ai destinatan di tutte le
desisioni e 1 docu.nenti rilasciati dall' Amministrazione doganale richiedente in relazione al
campo d’2pplicazions del presente Accordo.

Articolo 4
1. Su richiesta, I'Amminisrazions doganale adita fornisce tutte le informazioni sulle

legislzzione ¢ le procedure doganali applicadili in quella Parte Contraente alle indagini
reiative ad un'infrazione doganale.

o

- Clascuna Amministrazione dogarale comunica su richiesta o di propria iniziativa rutte le
informazioni di cui dispone in relazione 8:

2) nuove tecniche per I'applicazions della legislazione doganale delle quali sia stata provata
VefTicacia;
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b) nuove tendeaze in materia di infazoni doganali, ¢ sTumenti o metodi impiegati per
commenerle,

CAPITOLO IV
Casi di assistenza

Articolo §

Su richiests, 'Amminisrazione doganaie adita, in paricolare, fornisce alla Amministrazione

doganale richiedente ogni informaziene su:

a) le regolanii dell'=sportazione, daJ territorio doganale della Parte Contaente adita, delle
mercl importats nel weitorio doganale della Pane Contraente richiedente;

t) I2 regolza dellimponazione, nel territorio doganale della Parte Contraente adita, delle
meici esporate dal territorio doganale della Parte Contracnte richiedente, ed i) regime
dogzanale nel quale le merci sono state eventualmente collocate.

Arricolo 6

Nzl quadro delle disposizioni legislative e regolamentari, le Amministrazioni doganali delle
Peni Conwaenui si comunicano - su domanda e, ell'occorrenza, previa indagine - ogni
iniommazione che parmentz di assicurare I'esama percezione di dazi e tasse doganali, in
pauzoize quelie per agevolare:

2} l2 detzrminazione del valore in dogana, della classificazione 1ariffaria e dell’origine delle
merct; '
b} I'zpplicazione delle disposizioni concementi i divieti, Je restrizioni ed i controlli.

Articolo 7

Su richiesta, "Amministrazione doganale adita fornisce notizie ed informazioni ed esercits uns -

sorveglianza speciale su: .

2) singole persone di cui 'Amministazione doganale richiedente sappia o presuma che
abdiano commesso un‘infazione dogenale, in particolare quelle che entrano nel od escono
dal territorio doganate della Parte Contracnte adita;

b) le merei - rasponate o depositate che sono sospemate dall'Amministrazione dogenale
nehiedene di costituire oggeno di un waffico illecito verso il territorio doganale della Parte
Contrasnte richusdente; '

¢} i mezzi di trasporto sospenati dall’Amministrazione doganale richiedente di essere utlizati
P&t commenere inTazioni dogarnali sul temitorio doganale dell'una o dell'alys Parte
Contrzente. '
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d)i lozali sospaizu dallAmministrazione doganale richiedente di essere fmpiegan per
comrnensre mFznoni doganali sui tesmiton doganali dell'una o dell'altra Paste Conwacnte.

St W

Articolo 8
1. Le Amministzzioni doganali si comunjcano vicendevolmente, su richiesta o di loro propria
iriziativa, notizie ed informazioni circz le transazioni ulumate o progenste che
Cosuiuisscnd o sembrano costinire vna infrazione doganale sul territorio doganale
geli"aloa Pame Contaente,

!‘J

Nei casi gravi che passono nuocere seriamemte all'economia, alla salute pubblica, aila
sicurezzz pubblica © ad ogni alwo interesse vitale di una Parie Contracnte,
Famsunistragiene doganale dellalva Pane Contracmte fornisce, ove poss:‘b:le. tali
inform2zioni di propria intziativa,

Ariicolo 8

L’A=ministrazione doganale aditz  assiste. I"Amministrazione doganale richiedente
neil'epriicazions 81 misure consenvative, ivi compresi il sequestro, il bloceo ¢ 1a confisca dei

4y

benl ed avaizme 2 12! Ane | pecessas procediment;

CAPITOLO V
ormazioni )

Am’coio. 10

1. Le informazioni in onginale vengono richieste soltanto quando le copie conformi sono
ntenute insuffcienti ¢ sGno restituite nopn appena  possibile; i relatvi  diritd
dell'AmminisTazione doganale adita e dei terz restano impregiudicad.

2. Tuxte le informazioni da scambiarsi in conformita 2} presente Accorde sono sccompagnate
de ogni indiczzions utile a consentime il relative udlizzo ¢d interpretanione.

CAPITOLO VI

Articolo 11

Su nchiesta dell'Amministrazione doganale di una Pane Contraente, I'Amministazione
doganale dell'alwa Pars Contracnte autorizza, quando possibile, conformemente alla

[~
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Jegislazions nazionale dell’Amministrezione doganale adita, i propr agent & deporre, in
q..a‘:.é di tes:imoni od esperti, nei procedimenti giudiziari o amministrativi relativi ad
infazon doganali perseguite nel ternitorio dell'altra Pane Contraente ¢ a prodwre ogget ¢
informanionl, 0. copie. autenucate delle stesse,.necessari per i proceduncnu ‘La-nichicsta di
comparizione presisa, in particolare, in guale tpo di procedimento ed in che qualits lagente
govre deporTe.
L'AmcninisTerione doganale della Parte Conwaente che aceetta Ja richiesta precisa, se del
case, nellautorizzazione che essa rilascia, i limiti entro i quali i propri agenti dovranno
rantencre la loro deposizione, sulla base dei principi € nell*ambito del preseme Accordo.

CAPITOLO VIi
Comunicaziope delle richjeste

Articolo 12

1. Al seasi del presente Accordo, J'assistenza € scambiata direttamente wa le Ammindstrazisni
doganali,

. In coniormiiz 2! preseate Accordo, le richieste d'assistenza sono presentate per iscrifto ¢
gevens essere aczompagnate da ogni documento ritenuto utile. Quando Je circostanze lo
ssigano, le richieste posscno anche essere formulate oralments. In tale caso esse debbono
essere confermate per iscritio e senza indugio. :

(9]

. Le richieste inolate &1 sensi del paragrafo 2 dz questo Asticole, devone comprendesg le
indicaz:iont qui di seguito elencate: -
a) i! noms dell'Amministrazione doganale che fa l2 richiesta,
b) I'assistenza richiesta, I'oggetio ¢ i motivi di fato e di diritto della nichiesta;
c} un ‘breve -resoconto della questione, degli elementi di dirino e della naturs del
procedimento,
d) il neme ¢ l'indizizzo delle paru coinvolie nel procedimento, se conosciut.
[ 1
La richiests di szguire una panticolare procedura, formulata da una delle Amministrazoni
doganali, viene soddisfana dalialza Parte Contraente, purché in conformiti’'e nel rispeno
dslle disposizioni legistative ed amministrative deila Parte Conmasnte adita.

Ly

Le informazioni e le norizie di cui al presente Accordo sono comunicste ai funzionar
designat & tal fine da cizscuna Amministrazione doganale. Conformemente al pmgm‘o 2
dellArucolo 19 del presente Accordo, un elenco di questi funzionari viene comunizato
all' Amminiszzzione doganzle dell'altra Pante Contraente.
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. CAPITOLO VIII
: Esecuzione delle richjeste

Articolo 13

Se 'Ammuinistzzione doganale adita non detienc Je informazioni richieste, essa deve
cor.formemente alie proprie disposizioni legislative ¢ amminiswative nazionali:

a} avvizre indegini al fine &i procurarsi tali informazioni, ivi compresa la raccolta e I'esame
dsllc dichizrzzioni rese dalle persone sospettate di aver commesso infrazions doganali e
d2 testimoni ed esperi, ¢ rasmenerc lempestivamente i risulat all® Ammtmsu'az:one
doganale richiedente; .

b) rasmensre repidzmente Ja rickuesta all'autorita compttente; oppure

"¢} indicere 2ll'Amministrazione doganale le autorita competenti in materia.

Articolo 14

J. 5¢ richiesta scrina, al fine di indagare su una infrazione doganale, funzionar all'uopo
desimatl dalla Amministrazione doganale richiedente possono, con l'autorizzazione
deivAmminisuzzione doganele adita ed alle condizioni eveatvalmente imposte da
guest'ultima:

©og co-s..'!'.::e nezk uflici dell'Amministazione doganale adita informazioni, regiswi ¢ almi

Sati pstunent, forniti dai funzionari di dena Amministrazione, richiedere di estrarne
ogni inforrnazione relativa 2 quella infrazione doganale ¢ di oftenerne copiz;

b} assistere alle indagini cfferuste dall’Amminisuazione doganale adits sul temitorio

doganale d¢lla Parte Contraente adita. ed wili sl Amminisrazione doganale richiedente.

!J

Quando, alle. condizioni previste al paragrafo | di questo Articolo, funzionari
deli'Amminisrazione doganale nichiedente sizno present sul territorio dell'altra Parte
Contraente, essi devono essere in grado in ogni momento i fornire 1a prova del Joro
mandato.

1ad

- Essi beneficiano sul posto della stessz protezione accordata ai funzionari doganali dell'alra
Paste Contraznte dalls legislazione in vigore sul temitorio di guestultima e somo
responszdili di ogni infrazione evenrualmente commessa.

Fy

- Il presente Articolo non pud essere interprelato in nessuna sua parte come aulorizzazione ai
funzionesi dell’Amministrazione doganale richiedentc preseuti sul temritorio della Parte
Com.racme adita 2 partecipare attivamente alle indagini ovvero ad esercitare eventuali poten

gali e investigauvi concessi daila legge nazionale di ques:'vltima ai propri funzionan
dozanalt
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CAPITOLO IX
Usili=za~ione delle informerioni e dzi docurmenti & protezions
Articolo 15

1. Le inf=rmamoni, le ‘comunicazioni ed i documenti ricevyt. nel quadro dell'assistenza
amnirisTzava possono essere usat in procedimenti civili, penali ed amministrativi, alle
condizioni sizbilite dalle rispentive legislazioni vigenti i matetia, unicamente per gli scopi
previsii €2 presente Accordo e come specificato nella richiesta, ove necassanz.

2. Tali informazioni, comunicazioni ¢ dccumenti possopo essere comunicati ad organi diversi
da quelli previsti dal presente Accords solamente se 'Amministrarienc doganale che i ha
fomiti Vi acconsente espressamente ¢ sempre c¢he la  legislazione  propria
éell'Amministazions doganale che }i ha ricevuti non vieti tale cormunicazicue.

. Le disposizioni di cui sl pagrafo J ¢ 2 del presente Articolo non si applicano alle
izformazioni relative a infrazioni nguardanti sostanze stupefacenti e psicogope. Tali
informzzieni possono essere trasmesse ad altre autoritd direttamente coinvolte nella jotra al
rzffico illezale di srupefacenti.

L

4. In ragions degli obblighi che derivano allhalia dala sua appartenenza ali'Unione Europea,
le disposizioni dei paragrafi precedenti non ostano, tuttavia, 8 che I'Amministazione
goganzle jtalizna possa trasmenere, ghando vi sia 1a necessita, alla Commissione Europes
¢ 0 ad &b Sizti mambr dell"Unione stessa le informazioni, le comunicazioni e i documenti
nesvu. dandons completa ed irrnediata notizia all"Amminisrazions doganale isracliana.
Nel fornire t2li informazioni, 1'Amministrezione doganale italiana chiederd all’sutoritd
ncevenie chz le informazion: vengano uulizzate unicamente allo scopo di garantre la
correna applicazions della legislazione doganale e per 12 prevenzione, ricerca ¢ repressione
delle infrazioni doganali. ’ -

5. Le informazioni, le comuniczzioni e i documenti che una Amministrazione doganale riceve
dall’2ltra ai sensi del presente Accordo godono delis stessa protczione accordats 8 tali
documenti ¢ informazioni dalla legge nezionale della Parte Contraente che li ha ricevuti.

Articolo 16

Allorgando dei dati personali vengano fomili in conformits al presente Accordo, Je Pard
Conzracati assicurano loro un livello di protezions almeno equivalente 8 quello che scaturisce
dailartuazions dei principi enunciati nell'Allegato al presente Accordo ¢ che costituisez parte
irtegrante di quastultimo.
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CAPITOLO X
Eccezigni

Articole 17

1. L'assistznzs prevista da) presente Accordo pud essere rifiutata quando questa ¢ di natuna
ta)e da pregiudicers 1a sovianit, 1a sicurezza, V'ordine pubblico od alwi interessi nazionali
vitali d=llz Partz Coatraznie adita, quando implichi Ja violazione di un segreto industriale,
commercizle o professionsle, oppure si riveli incompatibile con le disposizioni Jegislative
¢4 amminisgauve zpplicate da questa Parte Cootracnte.

2. Quando I'Amnministrazione doganale richiedente non sis in grado di soddisfare una nichiesta
di naturz analoga che pouebbe essere inoltras dall'Amministrazione doganale adita, la
prima segnilz il fatio nella propria richiesta. In tal easo, I'esecuzione di tale richiesta & &
diszrezions dell' Amministrazione doganale adita. ‘

Lt

. L'assistenza pud essere differita dall'Amminisvazione doganale adita quando essa
imesferisca zon ind2gini o con procediment giudiziari o amministrativi in corso. In questo
caso, I'Amnmunistzazione doganale adita consuha I'Amministrazione doganale richiedente
per sizbilire s¢ J'assistenza pud essere fornits alle condizioni dalla prima eventualmente
sz2bilite.

4, linfiue ¢ 1 Giffsrimento dell'assistenza devono essere motivat.

CAPITOLO X1
Costj

Ariicolo 18
1. Le Amministrazioni doganali rinunciano ad ogni rivendicezione per il rimborso delle spese
criginate dali'applicazione del presente Accordo, faita eccezione delle spese nimborsate ¢
dzllz indenrnita versate agli esperti ed ai 1estimeni, nonché dei costi degli interpret e dei
traduttori, guando questi non sian¢ funzionari dello Siato, che devono essere a carico
dell' Amministrazione Goganale richiedente,

- Quzlora per dar ssguito alla richiesta debbano essere sostenute spese clevate € non usuali, le
Ammministrazioni doganali delle Parti Contraenti si consultanc per determinare i termini ¢ le
condizioni psr seddisfare la richiesta, come pure le modalita di presa in carico di dette
spese. ' :

[C4
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CAPITOLO XTI
Arplicazione dell'Accordo

Ar{icolo 19

1. Le AsmminisTzrioni doganali dispongono affinché i funzionari dei loro serviz incaricati
d'individuare o di parseguire le infrazioni doganali siano in contatto personale e diretto.

z. Le Asminisvazioni dogenali possono fissare delle disposizionj detiagliate per zgevolare
l'applicaZione &i guesto Acsordo.

. Viens istituitz una Commissivne mista italo-israeliana composta dai D:retton Generali delle
Armministrazioni doganali delie due Parti Contraent o dai loro rappresentanti, assistti da
espemii, che si nunird quando se ne ravvisi la necessitd, previa richiesta dell'una o dell'alm
Amminisirazions, per seguire lapplicazione dsl presente Accordo, nonché per ricercare
soluzioni agh cvcnruali problemi che dovessero sorgere.

L+ ]

4. Le disputs per le quzl: nen \enga.'ao tovate soluzioni amichevoli sono regolate per via
diplomatica,

CAPITOLO XIN
Ambitp tefritoriale

Articolo 20

1. Pe: Ja Repibblica italiana, il presente Accordo 5i applica 2l suo territonio.

to

. Pezic S:2:0 €'Israzle, i) preseatz Accordo si applica al suo temitorio.

CAPITOLO XTIV
Entratz ip vigore ¢ denuncia )

Articolo 21

Tl presente Accordo enurz in vigere il primo giomo del secondo mese dalla data di ricezione
dclla seconda deile due notifiche con ie quali'le Parti Contraenti si saranno comunicste
ufBcialmente 'avveauto espletamento delle rispettive procedure inteme di ratifica.

*

Articole 22

Tl pressnie Accordo & concluso per una durata illimitata, ma cizscuna delle Parti Contraenti
pota denunciarlo in qualsiasi momento per via diplomatica. La denuncia avri effetto alio
scadere dai vre mesi dzlia data dells notifica stessa. Ghi eventuali procedimenti in corso all‘atto
deliz denuncia verranno comungue completate in conformita alle disposizioni del presente
Accordo,
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Articolo 23

Su richiest2 o allz scadenza di un iermine di cinque anni dalla dau d'entrawa in vigore del
presentz Accordo, le Pari Contraenti si riuniscono al fine di esaminarlo, salvo se esse si .
notfiching I'un I'altra per iscritto che quest'esame € inytile.

FATTO A Roma il 27 aprile 1999, ¢he corrisponde all'll TYAR dell'anno 5759, in due
originali, ciascuno nelie lingus italiane, ebraica ed.inglese, tuni i testi facent ugualmente fade.
1n c25Y d; divergenzadi interpretazione prevale il testo inglese.

C)“L:"‘.-Q Slev

Per il Governo della Per il Governo dedlo
Repubblica Jtaliand ’ : Stato d'Isracle
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ALLEGATO
PRINCIPI FONDAMENTALI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DAT]

J. 142t personzii che sono stat oggeno di procedurz informatizzata dovranno essere:

a) onenuti ed elsborati correttamente ¢ legalmente;

B regisTali per scopi specifici ¢ Jegitimi ¢ non usati in modo incompadbile con tali scopi;

¢) eppropriati, pertinenti ¢ non eccessivi, in relazione at fini per i quali sono statl acquisid;

d) acawaii e, quzando necessario, aggiomnati; - -

¢) conservatli in maniera che sia possibile identificare 1 soggetti cui gli stessi si riferiscono,
per un lasso di tempo che non ecceda quello richiesto per gli.scopi per i quali sono stati
irmonagazzinat.

2. ] ¢aii prrsonali che contengano informazioni di carattere ra.zmle le opinioni politiche o
religioss o di alze credenze, cosi come quelli che vertono sullasalute o sulla vita sessuale
di chizchessia, non possono essere oggetto di procedura mformatizzata, salvo che la
legislazione nazionale assicuri sufficienti garanzie. Queste disposizioni si appllcano
paiimenti 2i dau p'rsaull relativi a condanne penali.
. Misure ¢! sicurezza adeguate dostanno esscre adotuate affinché i dati personali regiszrau
nellz schede infirmatiche siano protemti coawo distruzioni non autorizzate o perdite
acsidenizli ¢ contro qualsiesi zccesso, modifica o diffusione non awtorizzati.

L)

4 Qualsizsi persona dovr'a avere 1a possibilita:

8} di conoscere se dati personali che Ja riguardano, siano contenut in une schedario
informatizzato, gli scopi per i quali siano principalmente utilizzati e le coordinate della
persona responsabile di tale schedario. ‘

b) di -ottenere ad .intenvelli ragionevoli ¢ senza indugio © spese eccessive, la conferma
deli'eventuale esisienza di uno schedario informatizzato contenente dati personali che la
nguardano, e la comunicazione di tali dad in una forma comprernsibile;

<) di ouenere, secondo i casi, la retifica o la cancellazione diuei dati che siano suad

~ ¢laborati in violazione delle disposizioni previste dalla legislazione nazonale relativa
ell'epplicazione dei principi fondamentali che figuranc ai peragrafi 1 e 2 del presente
Allegato.

d) di disporre di mezzi di ricorso nel caso in cui non sia stato dato seguito 8d una richiesta,
Secondo i casi, di comunicazione, di rertifica o di cancellaziote di cui alle precedents
lenzre by e ¢).

3.1 Nonsi Fud derogare alle d:sposmom dei paragrafi 1, 2 ¢ & del presente A.llegato. salvo nei
seguenti casi. -
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2 Si pud derogere 2lle disposizioni dei paragrafi 1, 2 ¢ 4 del presente A.Ile'gato qualorz la
Jegisiazione dells Pane Contraente lo preveda ¢ qualora tale deroga cosunuisca una misura
mdisprasabile ip una socizd democratica, ¢ che sia volta a:

a) proteggere fa sicurezza dello Stato e Vordine pubblico nonché gli interessi essenziali
deile St210 o a lonare contro violazioni penali;.
b) proteggere le persone alle quali si riferiscono i dad ip questione ovvero § diritd ¢ 1a
" liberta altrui, .

°5.3 La Jegge pud prevedere di limitare § diritti di cui al paragrafo 4 lettere b), <) ¢ d) del
presente Allegato relativamente a wchedari informatizzat che contengano dat personali
urilizzati 2 fing statistici o per Ja ricerca scientifica, qualora non ¥ sia rischio manifesto di
anentars allz privazy delle persone alle quali si riferiscono i dati stessi.

6. Cizscuna Parie Coniraznte si impcgiu a prevedere sanzioni € mezz di ricorso allorquando
vi sit infrazions elle disposizioni della legislazione nazionale concernente Vapplicazione
dei principi fondamentali definiti ne. presente Allegato.

~

. Nessuna delle disposizioni del presente Allegato deve essere interpretata nel semso di
Emizare o 2ltiment intaccare Ja possibilita per una Pane Contraente di accordare slle
pzsone 2le guali siriferiscono i dati in guestione, una protezione pil ampia di quella
previsia nel presente Allegato.
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